La fondazione di una chiesa At 11,19-26

La persecuzione scoppiata a causa di Stefano, porta i dispersi  fino alla Fenicia, a Cipro e ad Antiochia. Costoro predicano la parola, ma soltanto ai Giudei.

Altri invece, giunti nello stesso posto, parlano anche ai Greci e annunciano che Gesù è il Signore. Questa predicazione si dimostra proficua perché, nota l’autore degli Atti, “La mano del Signore era con loro e così un grande numero credette e si convertì al Signore”.

La notizia si diffonde ovunque ed arriva alle orecchie della chiesa di Gerusalemme che manda Barnaba per una ispezione. Questi costata “la grazia  di Dio” ed esorta tutti a “restare, con cuore risoluto, fedeli al Signore”. Nota l’autore che questa esortazione proviene da un uomo “virtuoso qual era  e pieno di Spirito Santo e di fede”. La sua azione non si ferma alla costatazione dell’opera di Dio ad Antiochia ma parte per Tarso per cercare Saulo, che trova e conduce ad Antiochia, dove stanno insieme un anno intero e istruiscono molta gente. L’autore nota che i discepoli per la prima volta vengono chiamati cristiani.

Appare chiaro che la fondazione della Chiesa di Antiochia poggia sul pluralismo: c’è chi predica ai Giudei soltanto e c’è chi predica ai Greci

Tutti però sono fedeli al Signore. E’ interessante l’appello ad avere “il cuore risoluto”, quasi a dire che un cuore fluttuante non porta da nessuna parte.

